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Si vuole distruggere la Baia di Uranio a Massa Lubrense 

Queste 4 0 ville si devono costruire» 
riconferma il TAR per la seconda volta 

Al Tribunale amministrativo regionale non basta che la licenza sia illegittima — Interrogazione del senatore del 
PCI Fermarielio — Il comune ricorre al Consiglio di Stato — Comitato per difendere lo stupendo angolo naturale 

Continua l'opera di prevenzione della polizia 

Sequestrati 
centinaia di « botti » 

100 razzi con il e botto 
finale t>; 180 candele esplo
sive: 400 capsule oiene di 
polvere da sparo; 5 sca
tole piene di esplosivo; 22 
pistole giocattolo provviste 
di « botto >; sette pistole 
lanciarazzi: 320 razzi del
la lunghezza di ben ses
santa centimetri ciascuno; 
60 bengala e 5000 capsule, 
contenenti polvere da spa
ro, per pistole giocattolo. 

Era questo il materiale 
che si è presentato agii 
occhi degli agenti della 
sesta sezione della squa
dra mobile, quando hanno 
aperto una panca di Ferro 
in un vicolo di Forcella. 

L'operazione rientrava 
nel quadro delle azioni di 
prevenzione contro l'uso 
dei « botti » per fine d'an
no. • Dell'irresponsabile 
proprietario del piccolo 
arsenale non si è trovata 
nessuna traccia. Se ver
rà identificato andrà in 
galera. Come tutti sanno, 
infatti, quest'anno sono 
assolutamente vietate le 
e manifestazioni sonore » 
che negli anni scorsi han
no sempre accompagnato 
gli ultimi minuti del
l'anno. • -

Le precarie condizioni 
statiche di numerosissimi 
edifici potrebbero essere 
ulteriormente (se non de
finitivamente) compro
messe dagli spostamenti 
d'aria causati dai tradi

zionali fuochi d'artificio. 
Il materiale esplosivo 

trovato ieri a Forcella è 
stato poi portato su una 
spiaggia isolata di Licola, 
dove un artificiere della 
polizia ha provveduto a 
farlo esplodere. 

Numerosi sono stati gli 
appelli a non fare uso 
quest'anno del rumoroso e 
tradizionale « trac ». Lo 
stesso sindaco di Napoli, 
il compagno Maurizio 
Valenzi, ha lanciato un 
preoccupato e accorato 
appello ai napoletani per
ché quest'anno evitino di 
salutare l'anno in questo 
modo. Ai tradizionali 
« fuochisti » resterà • la 
consolazione di accendere 
qualche luminoso e poco 
chiassoso bengala. Servi
rà ugualmente a e saluta
re > un anno non certo 
benevolo, e farà dormire 
tranquilli tutti quelli che 
vivono nelle vicinanze di 
palazzine lesionate. 

Inoltre, e non è certa
mente cosa da poco, se 
tutti osserveranno questa 
disposizione (pena la ga
lera). si eviterà certamen
te di sentire il suono lu
gubre delle sirene delle 
ambulanze che ogni fine 
d'anno accompagnano ai 

' diversi pronto soccorso le 
\ decine di « appassionati » 
che immancabilmente si 
fanno esplodere tra le ma
ni qualche «tracco». 

Ancora una comunità che 
deve cuienaere il proprio ter
ritorio dalla rapina dei priva* 
ti. & ancora una volta la di
fesa si rivela difficile anche 
per i sostegni che la specula* 
zione riesce sistematicamente 
a trovare nelle pieghe della 
pubblica amministrazione. 

Mai tedi scorso la giunta 
comunale di Massa Lubrense, 
formata dal raggruppamento 
« Alleanza democratica » e dal 
PCI, ha deciso di ricorrere al 
Consiglio di Stato contro una 
sentenza del Tribunale Am
ministrativo Regionale (TAR) 
che praticamente autorizza la 
devastazione della baia di le-
ranto. 

Manco a dirlo, l'oggetto 
della contesa è una licenza 
edilizia rilasciata il 2 agosto 
1968 dal sindaco di allora, il 
de Pasquale Persico, all'in
gegnere Antonino Ceserò di 
Sorrento. Con essa l'ingegne
re può lottizzare i suoli in
torno alla baia e costruirvi 
quaranta villette. In proposi
to il senatore del PCI Carlo 
Fermarielio ha interessato il 
ministro r»f>r i Beni Culturali, 
Oddo Biasini. L'associazione 
Archeo-club ha promosso una 
raccolta di firme; mentre un 
comitato è stato istituito per 
la difesa della baia. 

Secondo la sentenza del 
TAR. resa pubblica il 27 
maggio di quest'anno, la re
voca della licenza, sollecitata 

' dal comune per illegittimità. 
non è ammissibile. Una revo
ca deve essere motivata — 
dice il tribunale amministra
tivo — « non soltanto dalla 
illegittimità dell'atto, ma an
che dalla sussistenza di mo
tivate ragioni di pubblico in
teresse ». , 

Come se la Illegittimità di 
una lottizzazione privata non 
fosse di per sé violazione 
dell'interesse pubblico. Ma i 
magistrati del TAR i qu?li 

, hanno bisogno di più «moti-. 
vate ragioni » per fermare lo 

«Banco»: 
dalle 

sinfonie 
al rock 

Nel segno della crisi, che 
ha caratterizzato negli ultimi 
anni tutti i gruppi rock deùa 
grande stagione "oa-'7ó, ritro
vare oggi quell'entusiasmo. 
quella grinta, quelle soluzioni 
cu assieme tutte tipiche di u-
na formazione agli esordi. 
con tante cose ancora da 
raccontare nel pur confuso 
attuale panorama generale. 
non è certo cosa di poco 
conto. Ed è il concerto di 
venerdì sera al «Tenda» ne 
è stato rara ma piacevolissi
ma conferma. Di scena il 
« Banco ». un nome noto, fa
miliare a tantissimi giovani, 
reso ancor più semplice dal
l'abbreviazione ormai d'uso 
corrente per gli stessi ragazzi 
del gruppo (il «Mutuo soc
corso » -si è infatti perso lun
go la strada di questi duri 
ma continui dieci anni di at
tività). 

Molta la prevenzione, la 
certezza che si potesse trat
tare dell'ennesima minestra 
riscaldata da propinare agli 
inguaribili « af icionados ». un 
po' nostalgici un po' no. co
munque legati ad immagini e 
te ricordi di ben altri trionfi. 
Ma così non è stato, dal 
primo impatto sonoro è ve
nuta fuori subito una diversa 
impostazione un modo di 
concepire l'arrangiamento del 
tutto nuovo e difficilmente 
paragonatale alla costruzione 
melodica e sinfonica, legata 
alle prime esperienze del 
gruppo. Non gli arabeschi del 
« Giardino del mago » o le le
ziosità di marcette come 
«Traccia II». ma tanto ri
tmo. tanta carica in più ed 
un uso dell'elemento percus-

sivo del tutto inedito e decN 
sivo nell'economia dell'intera 
sonorità 

La gente lo ha capito subi
to. ed ai silenzi carichi di 
tensione di una volta, sono 
succeduti ora i battimani ca
denzati ed i ritornelli più ce
lebri cantati all'unisono con 
Francesco Di Giacomo e 
compagni. La via che si per
corre oggi guarda con cre
scente interesse ad esperienze 
estremamente sigmficative, 
che un po' dovtmaue. dagli 
USA alla Gran Bretagna, si 
fpfino in questa direzione. Il 
Rock si incontra positiva
mente con - il Jazz, con fl 
Funky. talvolta con il Soul 
ed i musicisti bianchi guar
dano ancora una volta con 
sempre crescente interesse ai 
loro colleshi . di colore, 
maestri com° semore nell'in-
dicare soluzioni nuove e suf
ficientemente creative. 

Nascono così dimensioni 
esnres^ive ormai consolidate. 
come i linguaggi dei Super-
tramn o dei Doobie Brothers. 
di gruppi cioè In ^grado di 
produrr*», sia pure con le de
bite differenze, quella ric
chezza di forma caratteristica 
solo di musicisti con grandi 
aperture e canacità tecniche. 
Analogo disborso merita il 
Banco, phì cb*> mai attento a 
mv»ete evoluzioni, che nel
l'ultimo album € ureentl«si-
mo» vwwnn fuori con ine-
craivocabfle chiarezza. Ecce
zioni A in onesto e? so il 
contributo det'o «straniero» 
flì hirn" H i^-iission'sta di 
colore Karl Pott^. da anni 
tn ji^v* ff'S con?b^""*ore «fl 
T^ni Esposito e della sua 
et Tv»™*! ». T-p nrfv» in concer
to lo ha cr»r>rm»tn. cm ITO», 

l o e? ta t ra V*i*m P*** m « soli
da*!» ^*tv»rt*>TiTj» fH af f^fs»-
mento * • * ! t a s t f p r M ì Vi t to
rio f> f r " T v n ì ^T/V»*w»4 *"1 f i 
n»h>«*st* PÌ*T T̂ tiffi r^ldero-
PÌ. vecchia guardia del grup
po. 

Stefano De Stefano 
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scempio della baia, non ri
cordano che nello stralcio al 
piano territoriale paesistico 
predisposto dalla Regione per 
la penisola sorreniina-amalfi-
tana, la zona di Ieranto viene 
definita luogo da tutelare; né 
che. tra l'altro, c'è una pro
posta per istituirvi un parco 
naturale e marino. 

Naturalmente il TAR non 
si è preoccupato di queste 
cose o, se lo ha fatto, è chia
ro che non le ha ritenute ra
gioni sufficienti. Ha fondato 
invece il proprio giudizio cir
ca il valore ambientale e 
paesistico della zona, sul pa
rere favorevole espresso in 
merito dalla Sovrintendenza 
ai monumenti il 29 aprile 
1968. n. 964. parere che con
fortò il rilascio della licenza. 
. Come abbia faito la So
vrintendenza a convincersi 
che una lottizzazione alla 
baia di Ieranto non avrebbe 
offeso il paesaggio, rimane 
un mistero. Sta di fatto co
munque che ora questo pare
re viene messo in discussione 
anche giuridicamente. L'avvo
cato del comune di Massa 
Lubrense Vincenzo Spagnuolo 
Vigorita nei giorni scorsi ha 
rivolto al presidente della 
giunta regionale Ciro Cirillo 
la richiesta di revocarlo in 
virtù del fatto che con la 
legge 82 la responsabilità rìi 
tutelare il paesaggio ed i be
ni ambientali è stata trasferi
ta alle competenze della Re
gione. Sta di fatto- che i ten
tativi di difendere la baia 
dall'attacco speculativo, si 
scontrano nella ostinazione 
con cui il TAR riconferma 
che queste villette si devono 
fare. 

I lavori vennero interrotti 
una prima volta 11 12 amile 
1972 da un intervento della 
Regione che sospese la licen 
za perché, si affermò, era 
stata rilasciata in contrasto 
con la legge ponte. 

Primo ricorso al TAR e 

Erima sentenza di questo tri* 
unale il 1. luglio 1976 che ' 

dava ragione al costruttore. • 
Una seconda sospensione, di 
li a pochi mesi, venne per > 
iniziativa del comune. 

Nel novembre dell'anno • 
precedente, era accaduto one 
il sindaco Pasquale Persico, 
commerciante di stoffe, ap
prodato dalla estrema destra 
alla DC di Gava, riconosciuto 
colpevole di aver rilasciato -
diverse licenze illegittime e 
di aver favorito abusi edilizi, 
venne condannato e sospeso 
dalla carica. 11 suo posto fu 
preso dall'assessore anziano 
Alfonso Gargiulo il quale og
gi, dopo aver lasciato la DC 
ed essere stato eletto a giu
gno nella Alleanza democrati
ca. è a capo della giunta. Al
fonso Gargiulo sospese di 
nuovo la licenza del Cesàro il • 
1 ottobre 1976. Sospensione 
che fu confermata dal consi
glio comunale con la delibera 
n. 270 del 29 ottobre. Nuovo 
ricorso al TAR e nuova sen
tenza favorevole al costrutto
re. Singolare il ragionamento 
Col qliaìe SÌ Sostiene il giuui-
tlO. , 

L'interesse : pubblico con
nesso alle risorse paesistiche 
al quale fa appello il sindaco 
- dice il TAR — esisteva 
prima che venisse rilasciata 
la licenza. Per questo, tanto 
il sindaco Persico che la 
concesse, quanto la • Sovrin
tendenza che non fece obie
zioni. dovevano aver conside
rato questo aspetto senza ri
tenerlo decisivo. Sgomberato 
cosi il terreno, il tribunale 
amministrativo afferma, co
me abbiamo visto, che per 
revocare una licenza non 
basta che sia illegittima ma 
occorrono fondate ragioni di 
pubblico interesse che, nel 
caso in esame, non si intrav- . 
vedevano. 

Franco De Arcangeli* 

Polemiche I Gianni Pisani attacca gli « scialbi impiegati statali » 

L'Accademia di Belle Arti? 
«E' un sepolcro imbiancato» 
Il terremoto ne ha fatto tremare le strutture, ma ha lasciato intatto il vuoto di inizia
tiva e di didattica - Parla un professore che è dovuto andarsene ad insegnare a Milano 

Le scosse del terremoto han
no fatto tremare anche 
l'Accademia di Belle Arti, 
altri edifici pubblici, altret-
lesionandola. Certo, molti 
tanto antichi, hanno subi
to la stessa sorte. Il museo 
archeologico, ad esemplo, è 
stato gravemente compro
messo, ma solo nelle sue par
ti non restaurate; quelle ri
fatte hanno resistito benis
simo. L'Accademia di Belle 
Arti, invece, era stata qua
si interamente restaurala. 
per cui ci lascia perplessi la 
sua attuale inagibilità. Dal 
22 novembre è chiusa, ma 
il fatto veramente grave è 
che nessuno se ne sia ac
corto, forse perchè è diffi
cile accorgersi della man
canza di un vuoto che dura 
da più di venti anni, già 
dieci anni fa Paolo Ricci 
l'aveva definita un «mona
stero buddista» chiusa a se 
stessa e agli altri. 

Da tempo, si sapeva che 
l'Accademia non funziona
va come avrebbe dovuto, che 
al suo interno si erano ve
nute a creare situazioni di 
feudalismo rette da grandi 
elettori la cui attività pre
ponderante sembrava quel
la di creare cattedre per 
piazzarvi i propri clienti, 
trasferendo altrove i docen
ti sospetti 

Da tempo gli allievi im
pigrivano nei suoi giardini 
senza la guida di un mae-

• stro, sfogando rabbia e ino
perosità con misteriose scrit
te sui muri, prima che il se
polcro venisse imbiancato. 
Ogni volta che si tentava 
un approccio con qualche 
docente • più spregiudicato 
per appurare la situazione 
effettiva, si ergeva immedia
tamente un muro di diffi
denza. Si aveva paura di 
parlare, pauta di compro
mettere la propria carriera, 
paura di incorrere nella ven
detta del barone di turno... 
E intanto i ragazzi continua
vano a languire abbando
nati a se stessi. 

L'occasione di rilevare, in
sieme al danno materiale, 
quello infinitamente più 
preoccupante e pericoloso, 
costituito dall'assenza di in

teresse e della volontà di 
fare cultura, ci è stata of
ferta da Gianni Pisani, che 
dall'inizio dell'anno acca
demico insegna a Milano, 
a Brera. 

Non potendo accertare le , 
cause del progressivo sfacelo 
dell'Accademia napoletana, 
gli abbiamo chiesto se al
meno quella di Milano fun
zioni bene. « Io ho amato 
l'Accademia; è una,struttu
ra che potrebbe funzionare 
bene. Ma abbiamo una pi
nacoteca chiusa da trenta 
anni, un teatro scassato. Co
me si può fare cultura nel
l'Accademia di Napoli se le 
cose stanno in mano agli 
Incompetenti? 

A Milano, dentro l'Acca
demia si parla solo di cul
tura. Quando la mattina in
contro Cascella, che è quel 
grande artista che tutti co
nosciamo. lo parlo con lui 
da artista, e così quando par
lo con Alik Cavaliere, con 
Bonalumi, con Daniela Pa-
lazzolo. Là la mentalità è 
diversa, come è diversa la • 
gestione. Nell'accademia di 
Milano ci sono gli artisti, 
non i burocrati. Ogni arti
sta è considerato per 11 suo 
lato positivo, per la sua crear 
tività, per la sua cultura; 
nessun si sogna di fare lo 
sgambetto a un altro, di in
tralciare il suo lavoro. 

A Napoli, invece di che 

si parla? Di sindacalismo. 
di pettegolezzi, di fatti pri
vati. Un professore di Mila
no è per caso anche un im
piegato dello Stato, ma è 
prima di tutto un artista, e 
lo è anche quando parla 
con l suoi allievi, quando 
cioè stabilisce con questi un 
rapporto non di sopraffazio
ne, ma da artista ad ar
tista. 

Io, ad esempio, ho dovuto 
subire a Napoli le prepo
tenze prima di Brancaccio, 
poi quelle di Mancini e di 
Spinosa. In tutta la mia vi
ta non ho dovuto fare al
tro che lottare per farmi ri
spettare, perché quello che 
a Napoli manca è proprio il 
rispetto della professionali
tà. Figuriamoci, poi. quan
do si tratta di un artista 
che ha delle idee nuove, par
lare di boicottaggio è dir 
poco: si dovrebbe dire lin
ciaggio morale, perché tutto 
si tollera a Napoli, tranne 
il fatto che uno riesca a 
fare cultura. Questa parola 
è addirittura impronuncia
bile. Perché a Napoli, nel
l'Accademia, la cultura non 
deve entrare nemmeno dal 
giardino». . . . 

Affermazioni simili po
trebbero far nascere il so
spetto che Pisani parli cosi 
per il risentimento di esse
re stato estromesso da una 
scuola che ha tanto amato. 
Ma a conferma delle sue te

si ci sono i casi di Alfano e • 
di Roberto De Simone, cioè 
dt uno fra gli artisti più 
importanti ed intelligenti 
dell'avanguardia internazio
nale e un musicista di gran
dissimo talento. Eppure, 
questi due personaggi, dopo 
un solo anno di insegna
mento, all'Accademia, sono 
stati fatti fuori. Allora, è 
proprio vero che qui di cul
tura non si deve nemmeno 
parlare, che l'Accademia è 
uno spazio morto, e si vuo
le lasciarlo morto? « Essere 
primario in cardiochirurgia 
in un posto dove non si ope
ra è inutile; allora tanto va
le andare ad operare altro
ve», continua Pisani. Colpa 
dei baroni che costringono 
all'ozio? «No. La cosa ter
rificante è che nell'Accade
mia di Belle Arti non ci so
no nemmeno i baroni. I ba
roni sono uomini intelligen
ti che si possono combatte
re. Questi sono falsi baro
ni; non sono dei prepotenti, 
sono solo degli scialbi im
piegati statali. 

«Causa, ad esemplo, baro
ne prepotente, è ancora un 
personaggio positivo, un per
sonaggio. cioè, col quale lot
tare può anche essere sti
molante. Al soprintendente 
lo posso fare causa, ma se 
la prepotenza che questi ha 
esercitato su di me, me l'a
vessero fatta subire i falsi 
baroni, contro questi io non 
avrei neppure potuto lotta
re. In fondo. Causa è un uo
mo colto, anche se la sua 
cultura non va più In là del 
'700; ma questi che ne san
no della cultura? Stanno 
chiusi in casa a guardare la 
TV e prendono 800.000 lire 
al mese. Di quello che acca-

. de in Europa non sanno 
niente, 

« Io, questi falsi baroni li 
accuso di inerzia, di man
canza di curiosità cultura
le. L'Accademia non è al
tro che una mediocre scuo
la media inferiore, dove non 

' * si parla quasi mai di pittu
ra, dal 1958. Dopo Emilio 
Notte, che è stato un gran
de maestro, c'è lo squallore. 

Maria Roccasalva 
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rEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Or« 17.30: « Miseria • Notati
t i a, con Dolores Palumbo e 
Salvatore Anetrelli. 

D IANA 
Ore 17 .30 /21 : « Un albatro da
l l i occhi azzurri ». con Luigi Da 
Filippo e Pietro Da Vico. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ora 18: « Quando l'amore era 
mortai peccato », con I fratelli 

' Giufirè. 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Ore 17,30: • Non Ibernar la Ber» 
narda », con Isabella Bisginl • 
Tullio Solenghi. 

SANCARLUCCIO (Via San Pastina
le a Chiaia 49 • Tel. 403.000) 
Ore 18,30: I l Teatro Studio di 
Caserta in « Propaganda la 
due ». 

POLITEAMA 
Oggi ripose 

• Domani ora 21,30 Isabella Bia> 
gini e Tullio Solenghi presenta
no: « Non ibernar Bernard* ». 
Venerdì ora 17.30-21.30 stas
so programmo 

NA BABELE THEATRE (Salita Tri
ni t i degli Spagnoli, 1») 
Oggi riposo 

SANNAZZARO (Via CMato • 
Tal. 411.723) 
Ora 18: « A r a c i * 23>_ in 
tra aalnuti », con Luisa Conte 
a Nino Taranto. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63 - TeL 75434 .07 ) 
Lunedi t martedì ora 20,30: 
Concerto del chitarrista France-

' seo Marrone. 
CINEMA TEATRO NUOVO (Via 

Mootacahrarie, 16 • Napoli • 
Tel. 267.511) 
Ripose 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(di fi ente Palasport - Telefono 
7603333) 
Ora 2 1 : > Musica Nova », con 
Eugenio Bennato. 

CORSO 
Ore 1 7 / 2 1 : « O treno éo sola », 
con Mario Merole. 

LA PERLA 
Ore 1 7 / 2 1 : « I l fneitlaana *, 
con Pino Mauro. 

CIRCO AMERICANO 
Ore 1 6 , 1 5 / 2 1 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
1» 

Tot 

M A X I M U M (Via A. 
TeL 662.114) 
The •laes Brothor 

MICRO I V * «o 
32O.B70) 
Oggi riposo 
Domani e venerei: I l 
con J. Voight - S 

RITZ D'ESSAI Ite» 11BJ1B) 
Domani a renerei: Maucfjaiaa 
a mezzo al Noto, con G. WIMer 

SPOT (Via Mario «afa, - * - Va-

Oggi a domani: AahaeJ news*, 
con J. Belushi - SA ( V M 14) 
Venerdì: Le strana coppia, con 
J. Lemmon - SA 

CINEMA PftIMf VISIONI 
ABADIR (Via PUsUllo 

Tal. 377.057) 
Mia atoafle * aaa strofa, con & 
Giorgi • S 

«CACI» fTei ST6.671) 
lo e Catarina, con A. Sarai • C 

«LCTONt (Via t a a m n a . S 
Tel. «06-17S) 
Shinma, con J. Wchotson • H 
( V M 14) 

AMBASCI A TORI ( V i i CrlSB*. 1 1 
Tel 663. ISS I 
• i 11, eoa C Ri 
FA 

«RiSTOM tTet 377 3 * 1 ! 
L'aereo afa pozzo eoi 
con R. Hays • SA 

Vi.SEGNALI AMO 
# a The Blues Brothers » (Empire) 
f i E io mi gioco IR bambina » (Amedeo) 

ARLECCHINO 
Biancaneve a I 7 nani - DA 

AUCUSItO (Piana D u o 4*A» 
tra Tel 415.3611 
Superman I I , con C Reeve - FA 

CORbU • Corso Menatone»» fe> 
telone 339 9 1 1 ) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì: Vedi Teatri. 

OELLE PALME IVicolo Vetraria 
Tel «18 1341 
Fantozzl contro tutti, con P. Vil
laggio - C 

CMPIRE (Via P- Giordani Tele
tono 681.S00) 
I l rizietto I I , con U. Tognazii, 
M. Serrault - C 

CXCELSiOR «Via Milano Telo 
fono 268 47») 
Blitz nell'oceano, con J. Robards 
- DR 
Domani e venerdì: La lecaaoìera, 
con A. Cetentano - C 

FIAMMA (Vi» t 
Tel 416.988) ' -
ti bambino e II grande caccia
tora, con W, Holden • DR 

FILANGIERI (Via NHMffMn * 
Tei a i 7 «371 

Stardust maaaeriaa, con W . Al 
ien • DR 

CLAMOROSO 
SUCCESSO 

^ Al CINEMA 

FIORENTINI 
e ACACIA 

IL FILM Di NATALE 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tal H O 483) 
10 a Caterina, con A. Sordi - C 

METROPOLITAN (Via Oliale 
Tel «18 8801 

" Flash Gordon, con O. Muti • FA 

PLAZA (Via K«roana» 8 Telo 
fono S70 S19) 
11 Pap'occhio, di R. Arbore, con 
Benigni • SA 

ROX* i le i 343 149) 
Il Pap'occhio, dì R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Via 9- Loda. 6 9 
T«l «15 572) 
I l bisbetico domato, con A. Ce-
lentane - C 

TITANUS (Corse Novara, 
Tel. 266.122) 
La aetosteoDista la calore 
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PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aatusta 
no 619.923) 

. Il Pap'occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

«DMiANO i l e i 313 005) 
Mia moglie * era strega, con E. 
Giorgi - S 

« L Ì * giNfcSTRfc (Piazza San Vi
tale Tal 616.303) 
L'aerea afa pezzo del 
con R. Hays - SA 

«MfcOtO tVta Matracci. 6 9 
- Tea 6*0.266) 

f io aai eJoce le Martine 
AMERICA (Via Tito Àaeenatf. 1 

Tei 249 982) 
Non ti coBoece p i * aaaeia sale, 
con M . Vitti - C 

ARCORALENO (Vie C Carem. 1 
Te* 377 S83) 

- Le lecaaélera, con A. CeJentano • 
C 

MUSO (Via A. Peerte. 4 Tesa-
tono 224.764) 
Le aaaasUwo ai alliba « 

AZALCA ( V a Coaaaaa. 33 Ti 
619.296) 

ASTRA iTe*. 269X479) 
U eeegOe la 
in citta, con E. Fertech - Sexy 
( V M 16) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 741 92.6641 
I l buco nero (The biade ho)e) -
FA 

BERNINI (Via Bernini 113 Te-
Biancaneve e i 7 nani • DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Delirio carnata 

CORALLO (Piazza G B, Vico 
Tel ««4 800) 
Zucchero miele e peperoncino, 
E. Fenech C (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice 
fono 322.774) 
Delirio carnale 

Tele-

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 -
Tel. 293.423) 
Poliziotto super più 

GLORIA • A • (Via Arenacela, 250 
Tal 291 309) 

< Zappatore 

GLORIA • l i / 

La dottoressa eotte II lenzuolo 

LUX (Via Nicotere. 7 Tele* 
414 823) 
Delitto a Porta romana, con T. 
Milian - G 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Vedi Teatri 

MAE5TOSO (Via MenedUni, 2 4 • 
Tal. 7 5 2 J 4 . 4 2 ) 
I l colpo aueatre di 

MIGNON (Via 
Tei 324.893) 
La avventure eretiche di Caady. 

MODERNISSIMO (Via Ostetae 
m TeL 310,063) 
* Pirenei contro Kramer, con O. 

HoIIman S. 

VITTORIA (Via PisdceM, S - Te
lefono 377.937) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel 612651) 

Invito e cena con delitto, con A. 
Guinness * SA 

P1ERROT (Vie Proviewfale Otta-
vieae • Tei. 7 5 4 7 4 0 2 ) 
Odio le bionde 

POSILUPO ( V n P^emkeo 99 -
TeL 7 6 4 4 . 7 4 1 ) 
Ore 2 1 : «La 

QUADRIFOGLIO (Vìa CawaJIeejeri) 
I Loatiehbaadieri él S. Lode 

DELLE PALME - ROXY 
: MOSTRUOSAMENTE INDISTRUTTIBILE 

MOLO VILLAGGIO 
FANTOZZI 

CONTRO TUTTI 

Sptt t I M I - 13.lt PER T U T T I 

al METROPOLITAN 
IL RE DEI FILM 

.THùmai 

A^tes&i&fr'igft 
SAWXXW€5i^«aA^6CH)CW. OMnUWmmmmm.r*amm,IU*-imSmMBatM*~,*W£Nl0i 

MMTuRSrPOW^^aeT^MiwlaHrTrjFa 
Mtae**VUEVO • r*TOirrje3AI«-—.«KOTUS * MAajnMCaa. VBJSOmim-tVm . ,i i l , i it>npe.a.0UBar 

éWfBOOSOmiX • n d f c » f i f M O t — «—a.»i wzoux • p«e»*Dia3DEUI*BrriS 
v.itrs. ~ ~ ^ •*alet<EH0OGES • I I [ | I I M > = I II I ^ i ^ i ^ g z ^ g z g 

Spett. 16 - 18,10 - 20,20 • 22£0 - PER TUTTI 

TEATRO TENDA 
PARTENOPE 

FRONTE PALASPORT 
TEL. 7B0S333 

Presenta: 

Sabato 27 e domenica 28 
dicembre ore 21 

Eugenio BemNfo 
Cario D'Angle 
Toni Esposito 

MUSICA MOVA 
Posto unico: L 3.500 

Augusteo - Ambasciatori 
la magnificanta del suono stereofonico è straordlna* 
riamsnto ovidsruiata dagli sffsttl a 4 pista magnetlchs 

NON E' SOLO PER ADULTI . 

EDEN 
CASANOVA 

DA OGGI 

DORIA 

Delirio 
carnale 

•UPERVIETATO Al 
MINORI D I n ANNI 

Rinascita Strumento 
-rjella elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

e soggiorni che siano anche 
ewrfcclBÌttento triturale e politico 

IMITA'VACANZE 
' MIANO . VJ» r. TnH. 7t . Tal-M H ITT. MS» 1 « 

«a»U .Vta*iTaar!oVI».T«Won>(0é)4fJO.I41 

http://13.lt

